
Nella prima giornata del consiglio pastorale i gruppi ministranti, coro, catechiste e oratorio hanno 

programmato e proposto incontri ed eventi che li vedono coinvolti.  

Le proposte avanzate puntano al bisogno di far avvicinare bambini e giovani agli eventi parrocchiali, 

rendendoli più accattivanti, e invogliando quindi gli stessi a parteciparvi con più piacere. 

 

Per quanto riguarda le catechiste, nei loro incontri, si cercherà di limitare l’approccio scolastico, per una 

formazione più dinamica e attiva che coinvolga il bambino in prima persona, facendo esperienza viva dei 

concetti da apprendere.  

A tal proposito, i vari gruppi saranno anche coinvolti in quattro giornate distribuite durante l’anno e 

strutturate come una giornata tipo di oratorio estivo.  

Gli incontri si terranno sempre di sabato dalle ore 9.00 alle ore 15.00 e prevedono un primo momento di 

accoglienza e divisione dei bambini in squadre miste in modo da favorire nuove amicizie, poi si 

alterneranno momenti di gioco a momenti di catechesi per far vivere ai bambini un’esperienza formativa 

stimolante, alleggerita dal momento ludico. Dopo il pranzo, ci sarà una sorta di quiz, che rappresenterà il 

giusto incentivo affinché le cose vengano anche ricordate dai bimbi, e che permetterà di decretare 

simbolicamente una squadra vincitrice. 

- La prima giornata si terrà ad inizio anno pastorale, l’8 Ottobre e che potrebbe focalizzarsi sulla figura di 

Maria. Vedrà partecipi tutti i bambini del primo e secondo anno, i bambini che hanno già fatto la 

comunione negli anni scorsi e i ministranti più piccoli. 

- Seguirà poi un secondo incontro il 19 Novembre per i bambini del secondo anno e i ministranti più piccoli, 

che potrebbe abbracciare il tema dell’Avvento; 

- Il 25 Marzo ci sarà la terza giornata per i bambini del primo anno, incentrata sulla Quaresima; 

- E, infine ci sarà un ultimo incontro il 22 Aprile, nuovamente con i bambini del secondo anno e i ministranti 

più piccoli. 

 

Per organizzarsi al meglio, le catechiste dei diversi gruppi si riuniranno una volta al mese per la discussione 

del programma catechistico mensile. E, per crescere insieme sia sul lato formativo che spirituale 

parteciperanno all’adorazione comunitaria del giovedì e al corso biblico del lunedì e del mercoledì.  

Inoltre, sono stati proposti degli incontri formativi sporadici per i genitori dei bambini del catechismo tenuti 

da Salvatore Romano.  

 

Per quanto riguarda i giovani, oltre ad essere sicuramente impegnati anche loro nelle quattro giornate con i 

bambini in veste di animatori, parteciperanno agli impegni domenicali e comunitari. 

In particolare, per i ministranti e il coro, verranno organizzati momenti di aggregazione così da incentivare 

la presenza dei membri dell’uno e dell’altro gruppo. Anche nell’ottica del sinodo, condividere gli incontri 

risulterà essere la giusta opportunità per camminare insieme e condividere questi momenti che puntano ad 

essere, non tanto di formazione quanto di dibattito, continuando un percorso già avviato l’anno scorso, su 

tematiche che interessano sicuramente anche la chiesa ma che vertendo sull’attualità, possano destare 

maggiore curiosità e attenzione da parte degli adolescenti. 



Inoltre, quest’anno ritornerà il gruppo di oratorio post comunione, che con l’avvento del covid si era un po’ 

perso. Oltre ai propri incontri, i ragazzi parteciperanno ovviamente anche alla messa della domenica 

mattina e, per favorire l’unione e la collaborazione tra i vari gruppi giovanili, è stato proposto di aggregarli 

al coro, per il quale è necessario un incremento dei membri che vi partecipano.  

Un’altra novità rivolta ai giovani e alla fascia adolescenziale è il corso di teatro tenuto dal Signor Franco, 

attore con esperienza e che ha già avuto modo di approcciarsi ai bambini durante l’oratorio estivo.  

Tra le proposte dei ragazzi c’è anche un eventuale corso di musica o chitarra, ma al momento si sta 

ricercando una persona esperta che possa presiederlo. 

Infine, si vorrebbe riprendere con Pietro e Salvatore la pratica della danza ebraica che si è un po’ persa con 

il tempo. 


